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Incontro annuale dei movimenti ecclesiali e delle nuove comunità 

“I giovani, la fede e il discernimento vocazionale” 
Roma, 19 giugno 2018 - Palazzo San Calisto, Sala Pio XI 

 

CONTRIBUTO dell’Associazione Worldwide Marriage Encounter 

 Ringraziamo il Dicastero per i laici, la famiglia e la vita, in particolare il Prefetto S. Em. card. 

Kevin Joseph Farrell, il Segretario Rev.do Padre Alexandre Awi Mello e don Giovanni Buontempo, 

incaricato per i rapporti con i movimenti ecclesiali e le nuove comunità, per l’invito riservato al 

movimento Worldwide Marriage Encounter - conosciuto in Italia con il nome di Incontro 

Matrimoniale - che oggi noi, Antonella e Giacomo Mattioli, siamo chiamati a rappresentare a questo 

incontro annuale dal titolo “I giovani, la fede e il discernimento vocazionale”. 

 La missione evangelizzatrice di Incontro Matrimoniale Mondiale è quella di valorizzare il 

Sacramento del Matrimonio e dell’Ordine Sacro nella Chiesa e nel mondo. Il Vangelo di Giovanni al 

capitolo 15
1
 ci ricorda che rimanere nell’amore di Dio è gioia piena e, per noi, questa pienezza è il 

sogno dell’amore reciproco, quell’amore che ci riporta al Padre per mezzo di Gesù Cristo e che 

Incontro Matrimoniale ha fatto suo nel motto “…come io ho amato voi.” 

 Il Carisma di Incontro Matrimoniale è il dono di sostenere la fede attraverso la relazione che si 

estrinseca nella missione evangelizzatrice di “promuovere i valori dei Sacramenti del Matrimonio e 

dell’Ordine sacro nella Chiesa e nel mondo”. Questo si materializza nelle quattro esperienze, meglio 

conosciute come aspetti del carisma, che sono: 

1. Essere accolto, amato, considerato e rispettato; 

2. Vivere la conversione; 

3. Riprendere contatto con il proprio sogno che è anche il sogno di Dio per noi; 

4. Vivere l'importanza degli altri (comunità) nella nostra vita e di come noi siamo importanti per gli 

altri. 

 Per fare questo, il movimento e chi ne fa parte sono chiamati a continui adattamenti per seguire i 

cambiamenti della società in cui viviamo. E’ un adattamento che i giuristi definirebbero “a geometria 

variabile” perché ogni dislocazione nazionale trova una diversa incarnazione del carisma, a misura 

delle persone che, in quel mondo, intrattengono relazioni diverse dagli altri mondi per cultura, storia, 

tradizione. Non va neppure sottaciuta l’influenza dalla globalizzazione che sempre più vuole 

uniformarci e omologarci (il piano del mondo). Per raggiungere questo obiettivo è stato proposto nel 

2017 per la zona Europa il “PROGETTO FARO” con l’intento di attualizzare il messaggio 

evangelico sopra citato “…come io ho amato voi.”  

 Il messaggio universale dell’amore di Dio per gli uomini e dell’amore reciproco fra gli esseri 

umani, passa attraverso gli usi e le consuetudini locali ma non può essere “annacquato” dal progresso, 

dal cambiamento. Seppur necessario e ineludibile, il cambiamento non può e non deve minare quelli 
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che riteniamo siano i valori non negoziabili insiti nel riconoscerci figli di Dio, fratelli in Cristo in 

relazione fra noi. 

LA NOSTRA ATTIVITA’ 

 La promozione del Carisma di Incontro Matrimoniale passa attraverso attività di tipo esperienziale 

che si concretizzano nell’arco di un Week End con inizio il venerdì sera e termine il pomeriggio della 

domenica. E’ un week end residenziale (cioè si vive per l’intero periodo nella struttura che ci ospita). 

Caratteristica peculiare del Week end di Incontro Matrimoniale è la presenza del team ecclesiale cioè 

una coppia di sposi e un sacerdote chiamati a guidare i partecipanti proponendo loro argomenti della 

quotidianità che riflettono l’esistenza umana nei rapporti con se stessi, con gli altri, ma anche con 

l’Altro. 

 Ogni anno vengono programmati dei week end proposti a coppie di sposi, conviventi con una 

relazione stabile, preti e consacrati (W.E. SPOSI) a coppie di fidanzati come parte del percorso pre-

matrimoniale (W.E. Fidanzati) a interi nuclei familiari (W.E. FAMIGLIA) e a giovani dai 18 ai 35 

anni (W.E. CHOICE). Queste ultime due tipologie di week end - W.E. FAMIGLIA e CHOICE -  

assumono un significato particolare per l’argomento di questo incontro. Nel W.E. FAMIGLIA il team 

ecclesiale comprende anche i figli della coppia guida, mentre nel W.E. CHOICE, oltre al sacerdote e 

una coppia di sposi, condividono la propria esperienza anche giovani che in precedenza hanno 

partecipato come animati. Attraverso il loro vissuto, questi giovani offrono ai destinatari la possibilità 

di immedesimarsi e di avviare, attraverso un confronto aperto e profondo, un processo di 

discernimento. 

 I temi principali del W.E. sono:  

 la conoscenza di se stessi (i sentimenti: come riconoscerli, comunicarli, gestirli),  

 il dialogo e l’ascolto (ascoltare se stessi, gli altri, ascoltare con il cuore per arrivare ad un dialogare 

profondo con gli altri, con l’Altro)  

 la fiducia (in se stessi, negli altri, nell’Altro) per una scelta di una vita di relazione da vivere con 

consapevolezza, accompagnati e guidati dalla fede nel matrimonio, sacerdozio, consacrazione o 

ministero apostolico.  

 L’esperienza vissuta e condivisa al Week End dal sacerdote o dal religioso - che contempla le  

gioie ma anche le difficoltà del proprio ministero - invita i partecipanti a prendere in considerazione 

anche l’opportunità della vocazione al sacerdozio, una scelta che NON va scartata a priori solo perché 

“non è di moda” e che può invece essere vissuta come chiamata, parte del piano/sogno che Dio ha 

riservato a ciascuno di noi.  

 Il contributo che possiamo offrire in prospettiva del Sinodo dei giovani, ci porta a sostenere, per 

esperienza diretta, che il discernimento vocazionale viene sempre meno considerato dai giovani, 

sempre più messo da parte per la mancanza di un sogno da alimentare. Il week end Famiglia e il week 

end Choice (che significa proprio scelta) offrono la possibilità di soffermarsi sulla necessità di 

discernere, di prendere in considerazione il sogno di Dio, di valorizzarlo e magari anche di perseguirlo 

contro corrente rispetto ai valori imperanti. 
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 Incontro Matrimoniale è presente in 90 Paesi dei cinque continenti e al fianco dei W.E. SPOSI, che 

rappresentano l’anima pulsante del movimento sin dal 1978, è possibile oggi vivere il W.E. 

FAMIGLIA e CHOICE in varie realtà regionali. In Europa, per esempio, l’esperienza di questi due 

W.E. è presente in Belgio, in Italia (da giugno a dicembre 2018 sono in programma 8 W.E. 

FAMIGLIA e 6 W.E. CHOICE). In Austria e Germania la formula del W.E. FAMIGLIA prevede 

un’intera settimana di “lavoro” in famiglia e tra famiglie.  

Esperienze di W.E. CHOICE sono presenti in Corea del Sud dove è forte la sinergia tra Incontro 

Matrimoniale e la Diocesi, come pure nello Sri-Lanka dove Incontro Matrimoniale è affiancato da 

altre realtà locali nella preparazione dei W.E. E’ significativo in questo Paese un programma proposto 

ai giovani durante l’ultimo anno di istruzione prima degli studi universitari.  

In America Latina ed in particolare in Messico, in Guatemala, El Salvador, Honduras, Costa Rica e 

Repubblica Dominicana sono diverse le proposte indirizzate a famiglie e giovani che oltre ai “classici” 

W.E. propongono “FAMILY CAMP” e “famiglia di comunicazione”, incontri di un giorno sugli 

argomenti più vicini alla vita familiare per una relazione e una comunicazione più sincera e profonda. 

CONCLUSIONI 

 Incontro Matrimoniale è impegnato, in tutti i Paesi dove è presente, a promuovere la conoscenza e 

la realizzazione di questi W.E. esperenziali per famiglie e giovani nella convinzione che, investire  

tempo, energie e risorse economiche per la conoscenza di se stessi e per migliorare la relazione con gli 

altri sia una premessa indispensabile per un corretto discernimento vocazionale. Attraverso i W.E., 

proponendo il proprio carisma e in comunione con la Chiesa, si propone di accogliere, sfidare e 

accompagnare le coppie, le giovani generazioni, ma anche i sacerdoti e i religiosi a discernere, a 

riscoprire la propria vocazione valorizzando pienamente i talenti che Dio ha affidato a ciascuno.  

Il nostro desiderio è quello di contribuire, insieme a tutti voi, alla realizzazione del sogno di Dio, 

dando così pieno adempimento alle parole di San Paolo
2
 quando nella prima lettera ai Corinzi ci 

ricorda che siamo tutti membra del corpo di Cristo, ognuno con il proprio carisma. 

 Grazie. 
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